ALLEANZA NAZIONALE - VENEZIA

Gruppi consiliari circoscrizionali dei CdQ1 e CdQ2

Comunicato del 2.4.2004

Oggetto: diventa un albergo sul Canal Grande anche palazzo Stern, dell'Ulss12!


Palazzo Stern, costruito fra la fine dell'800 e i primi del '900 sul Canal Grande, a S.Barnaba (DD 2792), proprietà dell'ULSS 12 sarà trasformato in un ennesimo albergo!


L'Ulss veneziana, infatti, dopo aver trasformato isole in alberghi,  ha dato ora in affitto il bel palazzo alla S.Chiara srl, affinchè lo trasformi in un albergo con due ascensori e 26 camere con bagno, prestigiosamente affacciato sul Canal Grande. Il tutto con il placet degli Uffici comunali e pubblici: Nulla Osta Assessorato Ecologia, Nulla Osta Ulss, Autorizzazione VVFF.


Lo sportello unico si è limitato ad inviare per conoscenza l'incartamento al CdQ2, che nel consiglio di ieri ha espresso, con un suo estemporaneo documento, un duro giudizio negativo.


Ancora più duro risulta il nostro giudizio: appare strano e discutibile il comportamento dell'Ulss, che affida direttamente (senza bandi pubblici) un palazzo in Canal Grande ad una srl privata per trasformarlo in albergo! D'altronde le responsabilità sono da condividersi con l'amministrazione comunale, che con i suoi nuovi strumenti urbanistici, come dicono i vigili del fuoco nella loro nota: "ha di fatto determinato l'opportunità di incrementare nel tessuto socio economico della città la presenza di attività turistico-ricettive, mediante la trasformazione, il restauro ed il recupero del patrimonio edilizio".


Ulteriore esempio, dall'altra parte del canale: la palazzina Grassi, a San Samuele, di proprietà di una società romana, che ha già ottenuto tutti i permessi per la trasformazione in attività recettiva. 
Ormai, quindi, non si tratta di fatti sporadici; ma è proprio l'amministrazione comunale, la Giunta Costa, che con i suoi regolamenti e le decisioni dei suoi uffici ha sposato come linea quella di trasformare in Disneyland la città, alla faccia delle dichiarazioni d'intenti. I fatti parlano chiaramente!


Non possiamo non notare, infine, come spese ingenti di legge speciale e di denari dello stato, stanziati per la tutela e la specificità della città antica di Venezia e per la residenzialità, vengano invece sperperati dalla nostra Giunta per inutili o discutibili, ma sempre costose nuove opere, come il ponte di Calatrava, il People Mover ed il tram.
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